
stessa direzione. La base degli steli può essere tagliata e della carta
avvolgente può essere posta intorno ai mazzi per una maggiore
protezione dei fiori.

Trattamenti: gli steli di strelizia possono essere trattati dopo la
raccolta con un anticrittogamico (iprodione) per prevenire la for-
mazione di muffa grigia. La longevità dei fiori può essere sostan-
zialmente incrementata da pretrattamenti di 24 ore (48 ore è meglio)
con una soluzione contenente il 10% di saccarosio, 250 ppm di 8-
idrossichinolina citrato e 150 ppm di acido citrico. I fiori di strelizia
sono insensibili all’azione dell’etilene, quindi non necessitano di
trattamenti al riguardo.

Conservazione: una temperatura di 6-7°C e un’umidità relativa
dell’85-90% consentono un’ottima conservazione. Tuttavia, una
lunga conservazione al disotto di questo intervallo può causare
danni da freddo, come lesioni marroni su fiori e brattee e mancata
apertura dei fiori. Per periodi brevi di conservazione i fiori posso-
no essere tenuti a temperatura ambiente oppure in una stanza per
fiori tropicali a 12,5°C. Gli steli raccolti nello stadio di gemma chiu-
sa e i fiori di strelizia hanno una durata di 14 giorni. La loro con-
servazione può essere prolungata fino a 4 settimane se trattati con
un anticrittogamico, avvolti in buste per evitare disseccamento e
conservati a 8°C e all’85-90% di umidità relativa.

Tuberosa
Polianthes tuberosa L.

Descrizione: è un fiore originario del Messico e introdotto in
Europa nel 1530, appartiene alla famiglia delle Agavaceae. Le prime
coltivazioni a scopo commerciale in Italia furono effettuate a
Genova nel XVIII secolo. I fiori di questo genere sono provvisti di
uno stelo lungo circa 80-100 cm con un’infiorescenza a spiga alla
sommità. I fiori sono di colore rosa-avorio, sono molto apprezzati
per la loro fragranza e utilizzati soprattutto per la preparazione di
bouquet nuziali. L’infiorescenza porta circa 50 fiori, appaiati o sulle
guglie alte. La durata postraccolta di questi fiori è solitamente limi-
tata dal fallimento dello sviluppo delle gemme, per cui la durata
postraccolta è determinata dalla vita dei fiori che erano aperti alla
raccolta. Appropriati pretrattamenti possono prolungare ampia-
mente la durata in vaso delle tuberose e potrebbero essere sistema-
ticamente effettuati per i fiori destinati all’esportazione.

Maturità e raccolta: i fiori sono normalmente raccolti quando la
spiga mostra 2-4 fiori aperti. Sebbene raccolte precoci forniscano
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spighe più resistenti al trasporto, le gemme, se non opportunamen-
te trattate, hanno poca probabilità di aprirsi dopo il trasporto.

Classificazione e confezionamento: i fiori delle tuberose sono pesan-
ti e pertanto sono confezionati in mazzi da 5 steli. Non esistono
regole ben definite per la loro classificazione: la linearità dello stelo,
la mancanza di difetti e danni sono comunque parametri molto
importanti che possono essere utilizzati a questo scopo. Le tubero-
se sono sensibili alla gravità e devono quindi essere conservate e
trasportate in posizione verticale in una soluzione di conservazio-
ne; in alternativa possono essere conservate a bassa temperatura se
confezionate in scatole orizzontali.

Trattamenti: l’STS sembra non avere alcun effetto sulle tuberose,
ma la preconservazione per 24 ore a temperatura ambiente in solu-
zioni al 20% di saccarosio contenenti un antibatterico migliora in
modo significativo la durata e l’apertura delle spighe. I fiori desti-
nati al pretrattamento dovrebbero essere raccolti, conservati
senz’acqua, classificati, raggruppati in mazzi e ritagliati immedia-
tamente prima di essere posti nella soluzione per il pretrattamento.

Conservazione: la temperatura ideale per la conservazione
delle tuberose è di 0°C, ma dopo un breve periodo, le gemme
della spiga non riescono più ad aprirsi. Il pretrattamento con sac-
carosio permette di superare questo problema e dopo 6 giorni di
conservazione i fiori hanno un aspetto simile alle spighe appena
raccolte.

Tulipano
Tulipa spp. 

Descrizione: i tulipani sono stati importati dalla Turchia e la loro
coltivazione in Europa risale al Seicento. Il nome deriva dalla lati-
nizzazione del persiano Tholypen oppure del turco Tul-Ban o
Tulipam (che significa turbante). Come l’iris e il narciso, i tulipani
sono fiori primaverili, ottenuti dalla coltivazione dei bulbi. La più
comune specie di tulipano è Tulipa gesnerana che ha preso il nome
dal botanico Conrad Gesner, vissuto nel Cinquecento. I fiori sono
costituiti da 6 tepali che formano un perigonio di forma globosa,
campanulata o imbutiforme. La fioritura naturale avviene in pri-
mavera. Come la maggior parte dei fiori estivi, anche i tulipani
hanno una vita relativamente breve e traggono poco beneficio dai
trattamenti postraccolta.

Maturità e raccolta: l’intera pianta di tulipano, compreso il bulbo,
viene raccolta quando il 50% dei tepali mostrano il colore (Fig. 22).
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Nome volgare: tuberosa
Nome botanico: Polianthes tuberosa
Famiglia botanica: Agavaceae

Raccolta: quando la spiga mostra 2-4 fiori aperti
Numero di steli per mazzo: 5
Problemi postraccolta: appassimento e mancata apertura

dei fiori
Cause declino postraccolta: raccolta precoce e sviluppo batterico
Durata postraccolta: 8-10 giorni

Trattamenti:

Prodotto Concentrazione Durata

8-HQC 300 ppm 12-24 ore

Conservazione a freddo e/o trasporto:

Temperatura ottimale 0-1°C
Durata conservazione 6 giorni
Umidità relativa 90-95%

Tuberosa
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